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Introduzione 
 

Il seguente sito web nasce all’interno del progetto “Real- and quasi real-time ground motion estimates 
of significant earthquake in the Italian region” finanziato dalla Protezione Civile per gli anni 2004-2006 
(DPC-S4). 

Il suo scopo è quello di raggruppare i vari prodotti realizzati all’interno del progetto in un unico 
contenitore; prodotti come ShakeMap [7], Quick Regional Centroid Moment Tensor (QRCMT) [6], Time 
Domain Moment Tensor (TDMT) [5] e, per ogni prodotto, forme d’onda in formato SAC [11]. 

Con il passare del tempo poi, il sito web è diventato un contenitore importante di informazioni 
includendo gli Harvard Centroid Moment Tensor (CMT) [3], i PDE [4], la mappa della Macrosismica [12] 
ed in fine gli eventi sismici comunicati alla protezione civile in tempo reale. 

Questo tipo di informazioni reperibili entro pochi minuti dall’evento sismico ha contribuito ad avere 
una media di 200000 visitatori unici al giorno. 

 
1. Il server utilizzato 

 
Per le procedure e lo sviluppo della parte web, è stato utilizzato un DELL 2850 con le seguenti 

caratteristiche: 
• 2 Processori dual-core da 2GHz 
• 4GB RAM 
• 5HDD SCSI da 146GB in Raid-5 + 1HotSpeare 
• SO: FreeBSD 6.2 

 
Le procedure sono state interamente scritte in Bash script [1] e per la sezione web, si rimanda al punto 

“3. Sezione Web”. 
Vista l’importanza che ha raggiunto l’intero sistema, esso è stato completamente ridondato su un 

server di simili caratteristiche. 
Inoltre, tutte le informazioni prodotte per ogni evento sismico vengono salvate quotidianamente sulla 

Storage Area Network dell’INGV. 
 
 

2. La struttura delle procedure 
 
Le procedure che permettono il popolamento del sito, posso essere sintetizzate in tre blocchi: 
• Controllo di nuovi eventi sismici rivisti dal turnista di sala (“WW”). 
• Controllo dell’esistenza di nuovi prodotti o di prodotti aggiornati per gli eventi gia elaborati. 
• Sincronizzazione con il server web pubblico. 

 
2.1 Controllo nuovi eventi rivisti dal turnista ( “WW” ) 

Il “WW” è l’identificativo della localizzazione rivista dal turnista di Sala Sismica a seguito della 
generazione della localizzazione automatica. 
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Figura 1. Struttura di funzionamento. 
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Come mostrato nella figura 1, una procedura si occupa di controllare la presenza di nuovi eventi rivisti 
dal turnista di sala (“WW”). In caso ne esistano, in modo automatico la procedura provvede a: 
• Generare mediante GMT [2] la mappa epicentrale (figura 2) riportando con una stella gialla l’epicentro e 

con triangoli blu le stazioni utilizzate per la localizzazione. 
 

 
Figura 2. Mappa epicentrale. 

 
 

• Generare le mappe di CMT [3] (figura 3) e PDE [4] (figura 4). 
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Figura 3. CMT [3]: viene riportato l’evento in 
questione (identificato da una stella nera) e tutte le 
soluzioni dei momenti tensori sismici del catalogo CMT 
di Harvard (beachball in nero, 
http://www.globalcmt.org/CMTsearch.html) e del 
catalogo RCMT (beachball in 
rosso, http://www.bo.ingv.it/RCMT) per la regione in 
esame. Il grafico sotto la mappa mostra la distribuzione 
temporale della sismicità nella regione dal 1973 al 
2007. I cerchi blu corrispondono agli eventi localizzati 
nel riquadro blu in mappa. 

Figura 4. PDE [4]: viene mostrata la sismicità della 
regione estratta dal catalogo PDE (Preliminary 
Determination of Epicenter, USGS NEIC) per il periodo 
1973-2007. La stella nera rappresenta l’evento in 
questione. Ogni evento è colorato in funzione della sua 
profondità ipocentrale  come mostra la legenda in basso 
a sinistra. Il grafico sotto la mappa, mostra la 
distribuzione temporale della sismicità nella regione 
sempre nel periodo 1973-2007, ed i cerchi blu 
corrispondono agli eventi localizzati nel riquadro blu in 
mappa. 
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• Generare un file denominato SUMMARY.txt (figura 5) contenente tutte le informazioni d’evento quali 
ad esempio DATA, ORA, LAT, LON, ecc…, ed utilizzato dalla pagina web per riportare i dati; un 
esempio di SUMMARY è il seguente: 

 

 
Figura 5. Esempio di SUMMARY.txt. 

 
 
• Inviare email (figura 6) per comunicare la presenza di un nuovo evento sismico e per lanciare le 

procedure per il calcolo del QRCMT [6]: Nella mail sono allegate anche le immagini della zona 
epicentrale, la ShakeMap [7] e CMT [3]. Un esempio di email è il seguente: 

 

 
Figura 6. Esempio di email. 
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• Lanciare le procedure per il calcolo del TDMT [5]. 
 

• Lanciare le procedure per il calcolo delle ShakeMap [7] per la stima dei parametri di scuotimento del suolo. 
Le immagini prodotte sono intensity [6] (figura 7), PGA [6] (figura 8) e PGV [7] (figura 9). Prima 
dell’esecuzione della procedura, viene controllata la presenza di ulteriori parametri di scuotimento 
provenienti dalle altre sedi per stazioni locali; nel caso esistano, vengono inseriti nell’elaborazione. 

 
Figura 7. Mappa delle intensità strumentali. La scala utilizzata è simile (ma non identica) a quella Mercalli e 
si basa sui valori registrati di effettivo scuotimento del suolo in termini di picchi di accelerazione e velocità 
del suolo. In contrapposizione, la scala delle intenistà Mercalli (e le sue derivate) si basa sugli effetti 
osservabili che lo scuotimento induce e che viene riportata da un osservatore. 
 

 
Figura 8. Mappa delle accelerazioni di picco 
registrate ed espresse in percentuale della 
accelerazione di gravità (%g). 

 
Figura 9. Mappa delle velocità di picco registrate ed 
espresse in cm/s. 
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2.2 Controllo dell’esistenza di nuovi prodotti o di prodotti aggiornati per gli eventi gia elaborati 
 

 
 

Figura 10. Struttura di controllo per nuovi prodotti o prodotti aggiornati. 
 
Come mostrato nella figura 10, un’ulteriore procedura si occupa di controllare se per gli eventi 

precedentemente rivisti (“WW”) vengono aggiornato o inseriti nuovi prodotti; tale controllo, avviene ogni 
due minuti e controlla tutte le localizzazioni avvenute nell’ultima settimana. 

 
2.3 Sincronizzazione con il server web pubblico 

Al termine della generazione di tutti i prodotti avvenuta per ogni singolo evento sismico, viene 
effettuata la sincronizzazione tra il server presente nella intranet ed il server web pubblico. 

Questo passo avviene mediante l’utilizzo di un software Unix che sincronizza file e cartelle da una 
posizione all’altra minimizzando il trasferimento di dati: tale software è chiamato rsync [7].  

 
 

3. Sezione Web 
 
Il sito web è stato interamente sviluppato su apache2 [8] utilizzando come linguaggio di 

programmazione PHP 5 [10]. 
 

3.1 Struttura del sito web 
Riguardo al template utilizzato, si è decido di svilupparne uno molto semplice con menù orizzontale 

nella parte superiore e contenuti nella parte inferiore come mostrato nella struttura seguente: 
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Banner 

Menu 

Body 

Footer 
 

Figura 11. Template sito web. 
 
Dove: 

• Banner: contiene il nome dell’INGV e il nome del progetto DPC, 
• Menu: contiene le varie scelte che l’utente può effettuare, 
• Body: contiene l’informazione che l’utente ha selezionato dal menu, 
• Footer: contiene il nome del webmaster e i link per la validazione del XHTML e del CSS. 

 
3.1.1 Link  “Home” 

La pagina “Home” contiene le informazioni sul progetto DPC e sui relativi contenuti del sito web. 
 

 
 

Figura 12. Link Home. 
 
 
3.1.2 Link “Earthquake” 

La pagina “Earthquake” riporta le localizzazioni degli eventi sismici del mese corrente; è possibile 
selezionare un diverso periodo mediante i menù a tendina o effettuare un filtro sulla magnitudo. 
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Figura 13. Link Earthquake. 
 

 
Inoltre, cliccando su un singolo evento sulla mappa o sulla lista presente a destra, si apre un pop-up 

che riporta le informazioni base dell’evento e due link; uno alla pagina web dell’evento in questione sul sito 
del CNT e l’altro alla pagina sviluppata appositamente per il seguente progetto DPC (S4-Project). 

Cliccando su quest’ultimo link (S4-Project), si apre una nuova pagina contenente tutte le informazioni 
prodotte per l’evento selezionato; un esempio di pagina generata è la seguente: 
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Figura 13. Pagina web generata per ogni evento sismico. 
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In questa pagina, oltre alle informazioni standard (data, lat lon, mag, ecc….), sono presenti tutte le 
mappe generate, le informazioni sulle fasi di ogni singola stazione usata per la localizzazione e un link per il 
download delle forme d’onda in formato SAC. 

 
3.1.3 Link “ShakeMap” 

Il link “ShakeMap” [7], apre una nuova finestra la quale riporta il sito dedicato interamente alle 
ShakeMap [7] sviluppato dall’USGS. 
 
3.1.4 Link “TDMT” 

Il link “TDMT” [5] riporta tutti i Time Domain Moment Tensor calcolati.  
 

 
 

Figure 14. Link “TDMT”. 
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3.1.5 Link “QRCMT” 
Il link “QRCMT” [6] riporta tutti i Quick Regional Centroid Moment Tensor calcolati. 

 

 
 

Figura 15. Link “QRCMT”. 
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3.1.6 Link “Contact” 
Il link “Contact” contiene i contatti di tutti coloro che hanno contribuito alla realizzazione dei vari 

prodotti presenti nel sito web. 
 

 
 

Figura 16. Link “Contact”. 
 

 
4. Acronimi 

 
GMT [2]: Generic Mapping Tools 
CMT [3]: Harvard Centroid Moment Tensor 
PDE [4]: Preliminary Determination of Epicenters 
TDMT [5]: Time Domain Moment Tensor 
QRCMT [6]: Quick Regional Centroid Moment Tensor 
SAC [11]: Seismic Analysis Code 
CNT: Centro Nazionale Terremoti 
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